
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2499 del 11/05/2026

Oggetto L.R. 7/2004 E SS.MM. E II.  -  CAPO II.  -  Condominio
"Luca" - Concessione per l'occupazione di area demaniale
in  comune  di  Parma  (PR)  -  Archiviazione  e  svincolo  -
Corso  d'acqua:  Cavo  Maccagnana,  Uso:  cortilivo,
Procedimento PR13T0061 - Pratica 8816/2026

Proposta n. PDET-AMB-2026-2592 del 07/05/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno undici MAGGIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



OGGETTO:​ L.R. 7/2004 E SS.MM. E II. - CAPO II. - CONDOMINIO “LUCA”. 

CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DI AREA DEMANIALE  IN 

COMUNE DI PARMA (PR) - ARCHIVIAZIONE E SVINCOLO - 

CORSO D’ACQUA: CAVO MACCAGNANA, USO: CORTILIVO, 

PROCEDIMENTO: PR13T0061 - PRATICA: 8816/2026 

LA DIRIGENTE 

VISTI  

–​ il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); la l. 241/1990 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per 

la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre 

acque pubbliche), il d.lgs 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al 

conferimento della funzione statale di gestione del demanio idrico alle regioni; il d.lgs. 

33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione 

di informazioni); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); 

–​ la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione 

dei beni del demanio idrico); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, 

modifiche ed integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di 

occupazione ed uso del territorio); la l.r. 28/2013, art. 43 (Disposizioni sul controllo del 

territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico); la l.r. 13/2015 (Riforma del 

sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 24/2009, art. 51 

(Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti dalla gestione del demanio idrico); 

la l.r. 8/2015, art. 8 (Disposizioni sulle entrate derivanti dall'utilizzo del demanio 

idrico); 

–​ le d.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011, 173/2014, 1622/2015, 1717/2021, in materia 



di canoni di concessione;  

–​ la DEL-2024-26 del 13/03/2024 Approvazione della “Disciplina in materia di 

istituzione, graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di funzione in Arpae 

Emilia-Romagna”. Istituzione incarichi di funzione di Arpae Emilia-Romagna in 

applicazione del CCNL Comparto Sanità 2019-2021; 

–​ la DEL-2025-151 del 04/12/2025 Revisione Assetto organizzativo generale 

dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna 

(Arpae) di cui alla D.D.G. n. 130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale 

ed invio alla Giunta Regionale,  la DGR 31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della 

deliberazione n. 151/2025 di Arpae relativa a nuove disposizioni sull'assetto 

organizzativo generale dell'Agenzia e DET-2026-123 del 24/02/2026 Modifica 

assegnazione del personale a seguito della revisione degli assetti organizzativi di 

Arpae;  

–​ la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile 

Area Demanio idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

–​ la D.D.G. n. 14/2026 del 13/02/2026 Direzione Amministrativa. Modifica 

dell’assegnazione organizzativa di alcuni incarichi di funzione a seguito della revisione 

dell’Assetto organizzativo generale e analitico dell’Agenzia; 

RICHIAMATA la Determinazione n. 6794 del 21/05/2014 con cui è stata rilasciata dal Servizio 

Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po della Regione Emilia-Romagna al Condominio 

“Luca” c.f. 92046500341, di seguito Concessionario, la concessione per occupazione di area 

demaniale del Cavo Maccagnana in Comune di Parma, ad uso cortilivo, con validità fino al 

20/05/2020, codice Procedimento PR13T0061; 

RILEVATO che nella precedente Determina n. 6794 del 21/05/2014 risulta riportato che il 

concessionario ha versato un deposito cauzionale nella misura di € 230,00; 



VERIFICATO dalle ricevute allegate, al fascicolo del Procedimento PR13T0061, che il 

Concessionario ha versato alla Regione Emilia Romagna in data 07/11/2013 un deposito 

cauzionale per l’importo di € 203,00, invece che € 230,00, come riportato erroneamente  in 

determina, tramite bonifico bancario sul c/c IT18C0760102400000000367409 intestato alla 

stessa Regione; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla rettifica della determinazione sopra richiamata per 

quanto concerne la cifra definita come deposito cauzionale; 

VISTA l’istanza inoltrata con nota di cui al protocollo n. 37816 del 27/02/2026 dal Condominio 

“Luca” c.f. 92046500341, titolare della succitata concessione, con la quale lo stesso richiede 

regolarizzazione di  concessione; 

PRESO ATTO che in merito a questa istanza di regolarizzazione il Richiedente ha versato alla 

Regione Emilia Romagna in data 26/02/2026 apposite spese istruttorie per l’importo di € 

75,00 tramite piattaforma di pagamento PagoPa della Regione stessa (IUV 

02000007172588792); 

CONSIDERATO che da verifica è emerso che l’area richiesta in concessione, di pertinenza del 

cavo Maccagnana, risulta di competenza del Consorzio della Bonifica Parmense;  

RITENUTO inoltre, sulla base delle risultanze della predetta istruttoria, che 

-​ non sussistano elementi ostativi all’archiviazione dell’istanza ricevuta con protocollo 

n. 37816 del 27/02/2026 e del procedimento PR13T0061; 

-​ lo svincolo del deposito cauzionale e delle spese istruttorie possa avere effetto 

immediato in quanto non più dovuti; 

DATO ATTO della regolarità amministrativa del presente atto e dell’assenza in capo 

all’adottante di conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio 

della funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento; 

 



DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

a)​ di rettificare quanto espresso nella Determinazione  n. 6794 del 21/05/2014 come 

deposito cauzionale nella misura di € 203,00 invece che € 230,00; 

b)​ di dare atto allo svincolo del deposito cauzionale pari a € 203,00 versato dal Condominio 

“Luca” c.f. 92046500341 come condizione all’emissione della concessione relativa al 

procedimento PR13T0061, rilasciata con Determinazione n. 6794 del 21/05/2014 del 

Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po della Regione Emilia-Romagna, per 

l'utilizzo di area demaniale del Cavo Maccagnana, individuata catastalmente alla sezione 

A foglio 8 fronte particelle 1495, 1455, 1411 e 1422 del NCT del Comune di Parma 

(PR); 

c)​ di dare atto allo svincolo delle spese istruttorie versate pari a € 75,00 dal Condominio 

“Luca” per l’istanza di regolarizzazione dell’occupazione in parola; 

d)​ di esprimere il proprio Nulla Osta allo svincolo della somma di € 203,00 versata il 

07/11/2013 sul c/c bancario IT18C0760102400000000367409 intestato alla Regione 

Emilia-Romagna dal Condominio “Luca” quale deposito cauzionale per la succitata 

concessione; 

e)​ di esprimere il proprio Nulla Osta allo svincolo della somma di € 75,00 versata il 

26/02/2026 dal Condominio “Luca” quali spese istruttorie (IUV 02000007172588792); 

f)​ di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Generale Cura del 

Territorio e dell'Ambiente della Regione Emilia-Romagna per l'emanazione degli atti 

necessari alla restituzione dell'importo versato a titolo di deposito cauzionale e spese 

istruttorie; 

g)​ di archiviare l’istanza di regolarizzazione presentata con protocollo n. 37816 del 

27/02/2026 dal Condominio “Luca” c.f. 92046500341; 



h)​ di archiviare la pratica di cui al Procedimento PR13T0061; 

RENDE NOTO CHE   

-​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento si 

provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

-​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla 

Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di 

Arpae; 

RENDE, INFINE, NOTO CHE 

-​ si provvederà a notificare il presente provvedimento all’istante e a tutti i soggetti 

coinvolti nell’istruttoria per conoscenza e per quanto di competenza; 

-​ avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione ai sensi dell’art. 133 

comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica di 

questo atto, al Tribunale delle Acque Pubbliche e al Tribunale Superiore delle Acque 

Pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli art 140 e 143 del R.D. n. 

1775 del 1933, all’autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguardo la quantificazione 

dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’autorità giurisdizionale 

amministrativa nei termini di 60 giorni dalla data di notifica oppure ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla medesima data. 

 

 



La Responsabile  

Servizio Gestione Demanio idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

(originale firmato digitalmente) 

 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


